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Ancora tesori a Baia: 
dal mare affiorano 
due vasche peschiere 
di inizio età augustea 

■ a pagina 29
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DI VINCENZO NARDIELLO 

A  tene piange di sicuro. Ma 
Sparta non ride per nulla. 
D’accordo, a sinistra se la 

passano davvero male. Il Pd ap-
pare confuso e prigioniero di con-
vulsioni    ■ segue a pagina 39

L’ANALISI

Sinistra senza bussola, 
ma il centrodestra dov’è?

DI LUIGI SANTINI* 

I l dibattito nazionale attualmen-
te si svolge tra chi spinge per la 
riapertura delle attività, come 

Salvini, sulla base dell’abbassa-
mento dell’indice di contagiosità,  

■ segue a pagina 39

L’INTERVENTO 

Covid, occorre evitare 
sterili contrapposizioni

DI CORRADO PERRICONE* 

S ul vaccino Johnson & Joh-
nson, dopo la segnalazione di 
sei casi di trombosi e quattro 

casi di rare trombocitopenie, è sta-
to applicato   ■ segue a pagina 39

L’OPINIONE

Vaccino Johnson & Johnson: 
ingiustificata la sospensione

DI FABRIZIO CARLONI 

I l proclamato ritiro dall’Afgha-
nistan delle forze armate statu-
nitensi, fa pensare ad un vezzo 

consolidato nella politica estera 
nordamericana. È tipico di questa 
grande  ■ segue a pagina 39

LA RIFLESSIONE

Afghanistan: anche l’Italia 
ora deve disimpegnarsi

Gattuso-DeLa, 
la Champions 
obiettivo comune

 
nello sport Gennaro Gattuso
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Dopo un mese rosso. Dal 26 bar e ristoranti aperti in giallo rafforzato 
De Luca scatenato: «Dal Governo niente vaccini, delinquenza politica»

Foto di Stefano Renna

Spaccio di coca, 
presi tre parenti 
di Ugo Russo

 a pagina 21 Patrizia De Luca

Soffiate al ras del clan Puca, 
il carabiniere resta in libertà

ORDINANZA ANNULLATA PER DI MARINO

■ a pagina 20

Recovery, Napoli presenta  
progetti per 1,5 miliardi

■ a pagina 15
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interne difficili da decifrare: ha 
cambiato il leader senza modi-
ficare di una virgola la linea po-
litica. M5S, invece, è preda di un 
cupio dissolvi a base di carte 
bollate e duelli rusticani sui de-
nari che i parlamentari non vo-
gliono versare in un nuovo par-
tito, quello di Giuseppe Conte, i 
cui contenuti restano indefiniti. 
Ma nel (fu?) centrodestra le co-
se non vanno molto meglio. Se 
non fosse per i sondaggi che 
continuano a premiare Lega e 
Fdi, anche perché nel campo av-
verso la situazione è il caos ap-
pena descritto, si faticherebbe a 
rintracciare notizie degne di no-
ta. 
Le riaperture, certo. Il ritorno 
alla vita, ci mancherebbe. La 
vaccinazione di massa da acce-
lerare, sicuro. Ma poi? Possibi-
le che il centrodestra sappia par-
lare solo di questo? Che da me-
si la sua offerta politica condi-
visa sia diventata così povera, 
da limitarsi al semplice fian-
cheggiamento delle categorie 
produttive che chiedono di po-
ter ripartire al più presto? Tutto 
giusto, ma non è anche un po’ 
poco? Se è vero che Lega, Fdi e 
Fi avranno i numeri per gover-
nare appena si tornerà al voto, 
non sarebbe il caso d’iniziare a 
spiegare come vogliono farlo? 
Si è detto e scritto - giustamen-
te - che il governo Draghi avreb-
be offerto l’occasione ai partiti 
di riprendere fiato, guardarsi al-
lo specchio e provare a riempi-
re quel vuoto d’idee e visione 
che caratterizza la politica ita-
liana da troppo tempo. Finora, 
però, nulla di tutto ciò è acca-
duto. Per la verità Letta qual-
cosa ha tentato: ha rilanciato 
vecchie battaglie della sinistra 
come lo Ius Soli e il diritto di vo-
to ai sedicenni. Sono cose sulle 
quali si può essere d’accordo o 
meno, ma almeno rappresentano 
un tentativo di definire i confini 
del campo. Quali sono, invece - 
a parte la facile critica all’Eu-
ropa - le proposte identitarie e 
condivise avanzate dai partiti 
del centrodestra negli ultimi me-
si? Nessuna. 
Come si risponde alla domanda 
di governo che si materializza 
nei sondaggi? Ad esempio: che 
ne pensano Lega, Fdi e Fi del ri-
torno prepotente dell’intervento 
dello Stato nell’economia? È un 
fenomeno da agevolare o no? Il 
Covid dev’essere una scusa per 
tornare allo Stato imprenditore 
(per esempio nazionalizzando), 
o bisogna andare piuttosto ver-
so un modello di Stato investito-
re, che favorisca nel periodo del-
l’emergenza lo sviluppo di sog-
getti privati in un mercato che 
resta libero? E in tempo di pan-

demia e globalizzazione, dove 
sta per il centrodestra il giusto 
punto di equilibrio tra espan-
sione capitalistica, tutela della 
coesione sociale e solidarietà? 
Che fine ha fatto la storica bat-
taglia della destra sulla parte-
cipazione dei lavoratori alle im-
prese? Non sarebbe un modo per 
rafforzare la collaborazione tra 
i fattori della produzione, pro-
prio mentre la coesione - a tutti 
i livelli - è un fattore decisivo per 
resistere alla crisi? E ancora: 
alla luce del totale fallimento del 
regionalismo all’italiana, forie-
ro di conflitti e divisioni, il cen-
trodestra intende definire o no 
un nuovo assetto istituzionale 
unitario all’insegna di federali-
smo (vero) e presidenzialismo? 
E sulla questione meridionale 
cosa intende fare? 
Si potrebbe andare avanti a lun-
go, ma il problema resterebbe 
intatto: da tempo il centrodestra 
ha smesso d’interrogarsi sulle 
questioni che definiscono l’iden-
tità di un’offerta politica unita-
ria. Occorre cambiare passo. 
Servono un programma di go-
verno convincente e condiviso, 
una chiara visione del ruolo del-
l’Italia in Europa, il coraggio 
d’intervenire sulle storture del-
la giustizia e la volontà - da di-
mostrare con i fatti - di voler ta-
gliare le unghie a una burocra-
zia che soffoca il libero mercato. 
Il tutto accompagnato da un in-
dispensabile ricambio della 
classe dirigente. Soprattutto al 
Sud. Sarebbe il minimo sinda-
cale. 
La Storia si è rimessa in cam-
mino. E se il centrodestra vuole 
incrociarla deve darsi una mos-
sa. 

VINCENZO NARDIELLO 

malgrado la mortalità continui 
ad essere elevata tanto da porci 
al primo posto nell’Unione eu-
ropea. Dall’altra parte chi fre-
na sulla riapertura lo fa sulla 
base della considerazione che 
bisogna seguire e rispettare i da-
ti della curva epidemica fino a 
quando i decessi diminuiranno 
in modo sostanziale. Ma ciò po-
trà avvenire quando si raggiun-
gerà una percentuale di vacci-
nazioni in grado di rallentare il 
contagio. L’Europa, dal canto 
suo, si trova ancora in difficol-
tà di approvvigionamento di 
vaccini per cui necessariamente 
bisogna essere prudenti ed ope-
rare delle scelte sia su dati epi-
demiologici che sulle necessità 
economiche indispensabili per 
sostenere e far ripartire il pae-
se. 
Nel frattempo un altro farmaco 
- quello di Johnson & Johnson 
- viene sospeso in America per 

sospetti di coagulopatia. Si trat-
ta dell’altro vaccino sui cui ave-
va puntato l’Europa e quindi si 
profila un atro rallentamento 
delle possibilità di vaccinazio-
ne. Peraltro è sotto gli occhi di 
tutti l’esperienza della Sardegna 
che da zona “bianca” con indi-
ce di contagio molto basso, in 
pochi giorni con l’azzeramento 
delle misure precauzionali è pas-
sata rapidamente in zona “ros-
sa” con aumento esponenziale 
dell’infezione. 
In questo scenario preoccupan-
te di cui non si intravede una via 
d’uscita irrompe il presidente 
Vincenzo De Luca in modo al 
quanto irruento in contrapposi-
zione alle linee indicate dal go-
verno. In particolare dichiara di 
essere contrario ai criteri di 
somministrazione del vaccino 
per fasce di età ma di voler da-
re precedenza ai settori econo-
mici. Quindi dopo aver vacci-
nato gli ultra ottantenni e i fra-
gili, si continuerà con la vacci-
nazione dei settori economici. 
Inoltre punta anche a rendere le 
isole Covid free. 
L’analisi della situazione at-
tuale ci dimostra che la morta-
lità è principalmente a carico 
dei soggetti tra i 60/70 anni a 
prescindere dagli ultra ottan-
tenni. Che la mortalità a livel-
lo nazionale è ancora attesta 
tra 350/400 al giorno. Che in 
Campania l’indice di conta-
giosità è intorno al 10,63% in 
crescita e circa il doppio ri-
spetto a quello nazionale. Non 
sarebbe più utile rivedere cosa 
non sta funzionando in Cam-
pania? 
Bastino a tale proposito alcuni 
esempi. Il lockdown attuato ne-
gli ultimi mesi è stato gestito in 
modo inappropriato senza con-
finamento dei cittadini in casa, 
anzi con grande e numerose af-
follamenti nelle zone costiere e 
nei quartieri collinari. Sul pia-
no strettamente organizzativo il 
piano vaccinale non è stato ri-
spettato in pieno sia per le lun-
ghe file in attesa per l’imitati 
siti identificati quanto sul con-
trollo dei “furbetti del vacci-
no”. Inutili i vaccini per i pro-
fessori che utilizzavano la di-
dattica a distanza perché le 
scuole erano chiuse.  Forse sa-
rebbe più utile organizzare un 
minimo di medicina territoria-
le utilizzando anche i medici di 
base così da non affollare gli 
ospedali con maggiore incre-
mento della diffusione virale. 
Questo non è, a mio avviso, un 
momento di contrapposizione. 
Al contrario, bisogna cercare 
una sinergia tra i vari livelli 
istituzionali per trovare la più 
giusta soluzione ad un proble-
ma che già ha dato un’eccessi-
va mortalità. Soltanto così si 
eviteranno danni ancora più 
gravi alla salute e dei cittadini 

e all’economia della regione. 
 LUIGI SANTINI 

*Professore Ordinario di 
Chirurgia generale 

il principio di massima precau-
zione con la sospensione tem-
poranea del vaccino. Di fronte 
ad un così esiguo numero di ca-
si per trombosi su sette milioni 
di dosi di vaccino somministra-
ti mi sembra una decisione ec-
cessiva sospendere l'utilizzo a 
scopo preventivo. 
Così come Vaxzevria ex Astra-
zeneca il vaccino Johnson & 
Johnson è basato su vettori vi-
rali non replicati in cui si inse-
risce il codice genetico che vie-
ne tradotto per produrre la pro-
teina spike. 
I vantaggi del vaccino anticovid 
Johnson & Johnson sono nella 
possibilità della somministra-
zione di una sola dose e inoltre 
può essere conservato a tempe-
rature di frigo 2/8°. 
Secondo i primi studi ha un'ef-
ficacia dell'80%. 
Per quanto riguarda i decessi 
per trombosi in generale, sem-
pre a mio avviso, potrebbero es-
sere correlati alla mancanza di 
una preventiva valutazione circa 
la trombofilia genetica, che è la 
predisposizione ereditaria a for-
mare trombi. Una teorica ipote-
si di una trombosi massiva po-
trebbe essere compatibile con 
un'eventuale piastrinopenia (di-
minuzione delle piastrine). 
Al riguardo non mi risulta che 
prima della vaccinazione si fac-
cia un semplice emocromo con 
la conta delle piastrine perché 
tale carenza potrebbe essere già 
presente prima della stessa vac-
cinazione. 
La memoria immunitaria secon-
do uno studio australiano pub-
blicato su Science Immunology 
protegge dalla reinfezione per 
almeno otto mesi, tale memoria 
immunitaria va attenuandosi 
lentamente con l'età a causa di 
questo decadimento senile fisio-
logico sarebbe opportuno pro-
grammare un'eventuale dose di 
richiamo. 
Per concludere, "l'appello per 
la cooperazione di tutti contro il 
Covid 19" della fondazione Me-
diterraneo del 26 marzo scorso 
a livello mondiale per trovare 
una soluzione scientificamente 
valida si scontra ancora una vol-
ta contro il mondo politico eco-
nomico. Non è esculso, poi, che 
ci sia anche una trasversale in-
terferenza del mondo cattolic 
o poiché il vaccino tra i suoi 
componenti ha cellule fetali ri-
cavate da aborti programmati. 

CORRADO PERRICONE 
*Ematologo e già responsabile 

del Centro di Immunoematologia 

del Santobono Pausilipon, 
già componente del Consiglio 

Superiore della Sanità. 
Ha collaborato  

Fabio Perricone - Medicina 
Clinica e Sperimentale 

Nazione, nostra preziosa allea-
ta, l’insinuarsi, in genere con 
grande passione, nei gangli vi-
tali di Paesi, il cui controllo co-
stituisce una necessità ritenuta 
vitale dai governanti statuniten-
si, per poi disimpegnarsi con po-
co preavviso e lasciando i citta-
dini ed i governanti ospitanti in 
guai molto seri e che costano, in 
genere, fiumi di sangue. 
Per i nostri prestigiosi amici ed 
alleati, gli illustri e più recenti 
casi si sono avuti nelle Filippi-
ne invase nel 1941-1942 dai 
giapponesi ed abbandonate nel-
le mani degli imperialisti nip-
ponici, con grande fretta, dai mi-
litari statunitensi. 
Il caso si ripeté alla fine degli 
anni Cinquanta del secolo 
scorso con i cubani fedeli al-
l’Occidente ed al modello ca-
pitalista che furono lasciati 
senza grandi scrupoli alla ven-
detta ed alla pulizia dei Ca-
stristi. 
In questo caso l’unico tentati-
vo di salvaguardare i cubani fi-
lo americani fu lo sbarco falli-
mentare nella Baia dei Porci. 
Caso altrettanto eclatante si ri-
peté nel 1975, quando dopo un 
decennio di impegno in Viet-
nam, costatogli decine di mi-
gliaia di caduti e miliardi di 
dollari, i marine americani la-
sciarono i collaboratori fedeli 
Montagnard ed i funzionari e 
militari del Sud Vietnam in ma-
no alla vendetta dei Vietcong e 
dei nordisti. Ora gli statunitensi 
hanno deciso che l’Afghanistan 
ce la può fare da solo e si stan-
no preparando ad un disimpe-
gno che lascerà le donne, so-
prattutto, ma anche i dirigenti 
ed i governanti filo occidenta-
li nelle mani dei proclamatori  
intransigenti di un’Islam oscu-
rantista ed immutabile. 
È chiaro che gli alleati occi-
dentali degli Usa, tra cui l’Ita-
lia, dovranno a loro volta di-
simpegnarsi urgentemente dal-
l’Afghanistan, per non perdere 
la copertura aerea americana 
dei territori presidiati, la-
sciando tutta la popolazione 
che aveva diviso il proprio de-
stino con quello dei propri be-
nefattori in enormi guai con i 
selvaggi talebani. Consenten-
do che sul terreno si accumu-
lino molti morti amici afgani 
con il versamento di ettolitri di 
sangue. 

FABRIZIO CARLONI 
carloni.f2@gmail.com 
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